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Anche a Genova sciopero riuscito 
Un nuovo forte monito al governo 
I sindacati chiedono il rispetto degli impegni per la politica industriale -1 dati pesanti della crisi ligure - Due cortei sono sfilati per 
le vie del centro cittadino - Militello: se si continuerà a parlare solo di tariffe ci sarà una mobilitazione generale 

Dalla nostra redazione 
GENOVA — «Se II 4 febbraio, conclu
si i consigli generali dei sindacati, si 
continuerà a parlare solo di tasse e 
aumenti di tariffe, la verifica di que
sto governo la faremo noi, come mo
vimento popolare e sindacale; se la 
musica non camblerà andremo allo 
sciopero generale in tutto 11 Paese»: 
quando Giacinto Militello, segreta
rio nazionale della CGIL, pronuncia 
queste parole, un applauso convinto 
si leva in piazza De Ferrari. Qui, in 
questo «luogo storico» delle lotte ope
rale genovesi, migliala di persone si 
sono date appuntamento per la gior
nata di lotta indetta dalla Federazio
ne CGIL-CISL-UIL. Due combattivi 
cortei, il blocco di tutte le attività per 
quattro ore (esclusi i servizi essenzia
li), 11 «fermo» del mezzi pubblici e del 
cinema per due ore, le scuole deserte, 
l'adesione di artigiani e commer
cianti; questo è stato lo sciopero ge
nerale svoltosi ieri nel capoluogo li
gure per l'occupazione, il risanamen
to delle aziende a partecipazione sta

tale, il rilancio delle attività portuali. 
Forse mai come oggi le sorti del 

tessuto produttivo genovese sono 
state così strettamente legate ad un 
mutamento di rotta dell'economia 
nazionale e delle scelte governative: 
drammatico aumento dei giovani di
soccupati, aziende pubbliche come 
Pltalslder e ntalcantierì nell'occhio 
del ciclone, preoccupante stasi delle 
attività portuali, decine di fabbriche 
che denunciano difficoltà di mercato 
e non riescono a far decollare l piani 
di ristrutturazione, impennata della 
cassa integrazione in molti settori. E 
se si considera che porto e partecipa
zioni statali (con relativo Indotto) 
rappresentano quasi i tre quarti del
la «ricchezza» genovese, si compren
de perché lo sciopero di ieri sì era 
caricato di significati nazionali, che 
vanno oltre la condizione di una 
grande città per investire questioni 
laceranti, comuni a tutta la società 
italiana. 

Significativa l'adesione di giorna
listi e tecnici della RAI-TV e degli 

operatori dell'emittenza privata che, 
pur esentati dallo sciopero hanno vo
luto protestare per le inadempienze 
del governo che favoriscono le gran
di concentrazioni economiche nel 
settore dell'informazione radiotele
visiva e le lotte di potere che dilania
no larghi settori dell'editoria (è em
blematico il caso del quotidiano «Il 
Lavoro»). 

I cortei si sono mossi dalla Stazio
ne marittima e da Piazza Verdi, pun
teggiati di striscioni che «presenta
vano» le delegazioni di fabbriche e 
categorie: dal portuali ai metalmec
canici, dai siderurgici agli edili, dai 
tessili ai dipendenti della Sanità, dal 
giovani precari del censimento, ai 
pensionati. In testa le operale del Co
tonificio di Busella, la più antica fi
landa della Liguria ed anche l'ultima 
fabbrica In ordine di tempo messa in 
liquidazione. In piazza De Ferrari 
Militello ha parlato di recessione e-
conomica, non solo per denunciare le 
responsabilità dell'esecutivo e del 

padronato, ma per rilevarne 11 carat
tere di fenomeno mondiale che ac
centua la «guerra» per il dominio dei 
mercati. Anche le pressioni di Rea-
gan sull'Europa, perché II progetto 
del gasdotto siberiano venga abban
donato, entrano in questa logica, 
puntano a rendere il vecchio conti
nente sempre più dipendente dalle 
multinazionali americane dell'ener
gia. 

«Qui in Italia, dove la crisi è più 
acuta che altrove, il governo rispon
de con vere e proprie controriforme 
— ha aggiunto Militello. — È il caso 
del decreto Nlcolazzl, della legge di 
riconversione industriale e della ri
forma sanitaria messe da parte, dello 
scandaloso tentativo di "privatizza
re" il sistema pensionistico. Con i 
sindacati si comporta allo stesso mo
do: ci riceve, promette e non mantie
ne gli impegni, e tenta di strapparci 
il consenso solo sugli aumenti tarif
fari». 

Pier Luigi Ghtgginì 

Si deciderà giovedì la sorte 
della legge sui patti agrari 
L'articolo 42, che nel suo contenuto attuale vanifica i benefici per i coltivatori, è stato accantonato 
Modificate le norme sulla ripresa di possesso di fondi affittati - Agevolazioni fiscali per i piccoli concedenti 

ROMA — La sorte della rifor
ma dei patti agrari si decide 
giovedì prossimo quando la 
Camera, che ieri ha esaminato 
e approvato numerosi altri ar
ticoli del provvedimento, 
scioglierà gli ultimi nodi della 
legge ed in particolare affron
terà il punto cruciale, sin qui 
accantonato, di quell'articolo 
42 che, consentendo accordi 
in deroga generalizzata alle 
nuove norme, metterebbe in 
forse i contenuti innovatori 
dell'intera riforma. 

Per una modifica dì questa 
norma sono in corso contatti e 
consultazioni che hanno con
sigliato appunto un rinvio alla 
prossima settimana delle ulti
me decisioni. 

Il PCI è impegnato a strap
pare consistenti modifiche 
dell'attuale testo dell'articolo 
42, difeso invece a spada trat

ta da vari settori politici e an
zitutto da liberali e neofasci
sti che vi vedono il grimaldel
lo per sabotare tutta la rifor
ma. 

I comunisti vogliono in so
stanza creare le condizioni 
perché la nuova normativa sui 
patti agrari sia finalmente va
rata, dopo tanti anni di dure 
lotte politiche e sindacali. E 
questa volontà è tanto più 
forte quanto più trasparenti 
si vanno facendo le manovre 
tendenti a far cadere la legge, 
a rendere ancora una volta va
no il lungo e travagliato lavo
ro del Parlamento su questa 
scottante materia. ' 

Quali sbocchi avrà questa 
delicatissima fase della batta
glia parlamentare sulla rifor
ma dei patti agrari si vedrà 
dunque giovedì prossimo 
quando la discussione sospesa 

ieri riprenderà per affrontare 
appunto l'ultimo scoglio. Se 
sarà la volta buona la legge 
potrà finalmente tornare al 
Senato per la definitiva ratifi
ca e potrebbe quindi entrare 
in vigore al più presto. 

Completato il complesso e 
rilevantissimo capitolo della 
conversione in affìtto di tutti i 
contratti di mezzadria e colo
nia, di compartecipazione e 
soccida, l'assemblea di Mon
tecitorio aveva ieri sera anche 
varato un gruppo di norme 
sussidiarie di non esiguo valo
re sociale. Tra le altre, quelle 
relative al cosiddetto diritto 
di ripresa del fondo affittato e 
quelle in favore dei piccoli 
concedenti. 

DIRITTO DI RIPRESA — 
Per tutti i contratti agrari in 
corso al momento dell'entrata 
in vigore della riforma, è pre

visto che il concedente (pur
ché diventato proprietario da 
almeno un anno) possa otte
nere per sé e per un familiare 
la risoluzione anticipata del 
contratto di affitto, previa di
sdetta. Ma per impedire che 
questo diritto colpisca i legit
timi interessi dell'affittuario 
e, più in generale, l'interesse 
collettivo alla coltivazione dei 
fondi, si introducono una se
rie di condizioni a garanzia 
appunto che il recesso del 
contratto non significhi un a-
vallo alla proprietà assentei
sta ed alla rendita parassita
ria. Si esige quindi che il con
cedente sia coltivatore diret
to; che abbia in famiglia alme
no un'altra unità attiva diret
to-coltivatrice; che con la di
sdetta si obblighi a coltivare 
direttamente il fondo per al

meno nove anni; che non sia 
nel godimento a qualsiasi tito
lo di altri fondi che possano 
assorbire più della metà della 
forza lavoratrice della fami
glia. 

PICCOLI CONCEDENTI 
— In favore dei piccoli conce
denti di terreni già affittati, 
ovvero di terreni per i quali ha 
luogo la conversione in affitto, 
opererà già dall'anno scorso, 
una detrazione dell'IRPEF 
pari al 10 % della parte di red
dito relativo ai fondi in que
stione. Sono considerati pic
coli concedenti i proprietari 
di terreni che abbiano un red
dito catastale non superiore a 
3.000 lire, ed un reddito com
plessivo netto, ai fini dell'im
posta sulle persone fisiche, e 
non superiore a 5 milioni. 

g. f. p. 

CGIL e Confcoltivatori: 
dare ai contadini 
forza imprenditoriale 
ROMA — «Occorre una nuova politi
ca agricola che, pur facendosi carico 
dell'esigenza di combattere l'infla
zione, non sia mortificante per l'a
gricoltura»: lo ha detto il presidente 
della Confcoltivatori, Avollo, illu
strando alla stampa, insieme al vice
presidente Ognibène, le valutazioni 
dell'organizzazione contadina sul 
settore primario. Il 1981 si è chiuso 
«in rosso» per l'agricoltura (calo del 
2,4% della produzione vendibile, calo 
del reddito, degli investimenti e dell' 
occupazione), la quale mostra tutta
via una vitalità che dev'essere soste
nuta con misure adeguate. Un'agri
coltura messa in grado di fare inve
stimenti e di migliorare la propria 
capacità competitiva, potrà dare un 
contributo importante al risana
mento dell'economia nazionale. E O-
gnlbene ha indicato nell'autonomia 
e nell'unità del movimento contadi
no, e In larghe intese con le organiz
zazioni sindacali e cooperative, la via 
maestra per garantire il rinnova
mento dell'agricoltura. 

In attesa della prevista conclusio
ne del dibattito nella Camera sui 
patti agrari (una riforma che si a-
spetta da più di trent'anni), parec
chie centinaia di mezzadri e coloni 
provenienti dalle Marche, dall'Um
bria, dall'Emilia-Romagna, dalla 
Lombardia, dalla Toscana e dal Mez
zogiorno si sono raccolti ieri in piaz
za Navona, dove era allestita una 
mostra fotografica sulle lotte per la 
riforma, partecipando poi a una ma

nifestazione al teatro Centrale. Ha 
parlato Sandro Vallisi, presidente 
dell'Associazione nazionale coltiva
tori a contratto. 

Le segreterie della CGIL e della 
Federbraccianti affermano, in una 
nota sulla discussione parlamentare, 
che «la legge è necessaria ed urgente 
ma richiede alcune modifiche. In 
particolare, l'entità del canone di af
fitto non ha riscontro in altri paesi 
della CEE» e ì conguagli dovuti dai 
fittavoli per le annate precedenti so
no esosi. Si chiede alla Camera dei 
deputati, inoltre, di modificare l'arti
colo 28 in modo da rendere effettiva 
la possibilità di convertire il contrat
to in affitto, e l'articolo 42 che attual
mente legittima qualsiasi accordo 
fra le parti venificando la legge. I fit
tavoli. coloni e mezzadri si aspettano 
dalla legge — dicono le organizzazio
ni CGIL — che venga eliminato ogni 
vincolo di subordinazione verso il 
concedente. 

Lo scopo della legge, si precisa, de
ve essere l'incentivazione di nuovi 
investimenti. Come sarà possibile se 
i coltivatori non potranno esercitare 
liberamente i diritti di iniziativa im
prenditoriale? La CGIL si richiama 
insomma alle medesime preoccupa
zioni manifestate dalla Confcoltiva
tori sulla recessione in agricoltura. II 
calo di produzione e di reddito rende 
ancora più difficili nuovi investi
menti. Solo aumentando l'interessa
mento dei coltivatori si può sperare 
di uscirne. 

Andreatta chiamato 
a chiarire la 
manovra finanziaria 
ROMA — Il ministro del Tesoro, An
dreatta, dovrà fornire una serie di in
formazioni prima che alla commissio
ne Bilancio della Camera si awii il di
battito sulla legge finanziaria. Lo ha 
deciso, ieri, la stessa commissione su 
richiesta dei deputati del PCI. L'illu
strazione del ministro è stata fissata 
per mercoledì prossimo. Invero, non è 
sole questa commissione a reclamare 
chiarezza preliminare su una materia 
tanto importante; anche altre lo hanno 
richiesto; in particolare quella per le 
Finanze e il Tesoro, venutasi a trovare 
nella paradossale situazione di dover 
esaminare contemporaneamente due 
decreti-legge (per la finanza locale e 
per misure fiscali) e la legge finanzia
ria. con i primi che contengono intere 
parti della seconda. 

I deputati comunisti hanno posto tre 
specifici quesiti, ai quali Andreatta 
mercoledì dovrà dare esaurienti rispo
ste: anzitutto fornire elementi aggior
nati e approfonditi sulle valutazioni 
del governo riguardo alla situazione e-
conomica generale del Paese; in secon
do luogo, una esposizione sui caratteri 
delle proposte di natura fiscale prean
nunciate dal ministro delle Finanze e 
sulla loro concordanza con la manovra 
complessiva ipotizzata con la legge fi
nanziaria; infine, è indispensabile che 
il ministro del Tesoro dica qual è lo 
stato reale del disavanzo e dell'indebi
tamento pubblico per l'anno in corso 
(50 mila miliardi o di più?). 

«Con l'accoglimento della nostra ri
chiesta — ci ha dichiarato il compagno 

on. Pietro Gambolato — è prevalsa in 
««itti la esigenza della chiarezza, che e-
videntemente deve essere anzitutto 
fatta dal gestore, nel governo, della po
litica monetaria: il ministro del Tesoro. 
Ed occorre fare chiarezza perché, nel
l'esame della legge finanziaria, abbia
mo bisogno di dati ed elementi certi di 
raffronto, non di dichiarazioni fumo
se». 

Fra le commissioni, sinora hanno 
più approfonditamente discusso nel 
merito delle scelte operate dal governo 
con la legge finanziaria, quella per l'a
gricoltura (la quale non ha potuto con
cludere l'esame preliminare del prov
vedimento. e non ha potuto dare quin
di il suo parere sul comparto ) e dell'i
struzione. Nella prima, particolarmen
te incisiva la denuncia dei compagni 
Angelo Satanassi e Maura Vagli. La 
legge prevede autorizzazioni di spesa 
per 20 mila miliardi, ma soltanto 960 
per l'agricoltura: appena il 4% del com
plesso, rispetto ad un peso del 10% del 
comparto agricolo nella determinazio
ne del prodotto nazionale lordo. È in 
questo quadro che vanno visti i drastici 
tagli all'agricoltura, e il mancato uti
lizzo. per la legge di programmazione 
del «quadrifoglio*, di 1100 dei 1900 mi
liardi che al momento avrebbero do
vuto già essere spesi. Puntuali le speci
fiche richieste dei comunisti per una 
serie di settori: reintegro di 300 miliar
di in attuazione della legge S84. incre
mento di 1000 miliardi elei fondo inve
stimenti 760 miliardi per consentire 1' 
utilizzazione dei fondi del FEOGA 
(che sono doppi per entità). 

Conferenza Pei sul ruolo dei quadri intermedi FS 
Primi sì dei ferrovieri all'ipotesi di contratto 
ROMA — Il ruolo dei quadri 
intermedi in un sistema ferro
viario riformato e rinnovato: è 
questo il tema della conferenza 
nazionale organizzata dal PCI 
che si tinene oggi al Teatro 
Centrale di Roma. Alla confe
renza sono invitati i dirigenti 
dei sindacati di categoria dei 
ferrovieri, i componenti delle 
commissioni parlamentari dei 
trasporti, il direttore generale e 
i massimi dirigenti delle FS, il 
ministro Balzarne All'iniziati
va prendono parte i quadri in
termedi delle ferrovie, comuni
sti, simpatizzanti o anche sem

plicemente interessati alla que
stione in discussione. 

La relazione introduttiva sa
rà svolta stamane dal compa
gno Lucio Libertini, responsa
bile della sezione casa, traspor
ti e infrastrutture del PCI. 
Concluderà il dibattito, nel po
meriggio, il compagno Gerardo 
Chiarornonte della segreteria 
del partito. 

Fra i ferrovieri, intanto, si re
gistrano i primi pronunciamen
ti sulla intesa contrattuale sot
toscritta ieri l'altro. Nelle pri
me assemblee svoltesi ieri in 
una decina di impianti a Roma 

e in altri compartimenti l'ipo
tesi di contratto è stata appro
vata all'unanimità. Le stesse 
assemblee hanno discusse e ap
provato anche la piattaforma 
in dieci punti delle confedera
zioni. 

Queste riunioni hanno con
sentito — afferma una nota 
della Filt-Cgil — «di verificare 
nel concreto l'adesione dei la
voratori alla linea sindacale, al 
primo contratto che rispetta le 
compatibilità complessive au
tonomamente assunte dal sin
dacato in materia di politica 
contrattuale*. 

Scesi i tassi dfinteresse 
in Germania* Sconto al 10% 
FRANCOFORTE — La banca centrale tedesca ha ridotto il tasso 
d'interesse sulle anticipazioni dal 10,5 al 10 per cento in seguito a 
riduzioni sul mercato monetario tedesco. In questo caso il marco 
non ha seguito il dollaro che resta quotato al rialzo grazie alla 
sostenutezza dei tassi. Il miglioramento dei tassi in Germania deri
va tanto dai risultati positivi della bilancia dei pagamenti quanto 
dalla riduzione della domanda interna di credito, indotta dalla 
recessione. Resta aperto il problema costituito dalla tendenza alla 
esportazione dei capitali verso l'area del dollaro. Oggi il differen
ziale tasso/inflazione è di 4 punti per il marco e 7,5 per dollaro-, di 
qui la tendenza ad acquisire depositi in dollari, più redditizi. Que
sta tendenza può essere controbilanciata solo da altri fattori posi
tivi nel campo dell'impiego dei capitali. Ieri i giganti dell'acciaio 
Krupp ed Hoesch hanno annunciato una fusione; trattative sono 
in corso anche con la Salzgitter. 

A giorni 
lungo 
«fermo» 
del 
trasporto 
su strada 
di tutte 
le merci 
ROMA — E' ormai sicuro. 
Tutto il settore dell'autotra
sporto merci si fermerà nei 
prossimi giorni e quasi certa
mente per periodi abbastanza 
lunghi. Data dì inizio del «fer
mo» e modalità di attuazione 
dello stesso saranno rese note 
in giornata sulla base delle 
decisioni che saranno prese 
dal comitato d'intesa fra Fita, 
Anita e Fai che ha incontrato 
anche le organizzazioni sin
dacali, dei lavoratori. Lo scio
pero degli autotrasportatori 
scatterà, in linea di massima, 
fra una settimana. Purtroppo 
i margini per sbloccare la si
tuazione e scongiurare il peri
colo di una paralisi nel tra
sporto delle merci, appaiono 
molto ridotti. 

Nella convulsa giornata di 
incontri e di riunioni di ieri è 
apparsa evidente la volontà 
della Conf industria di andare 
ad una prova di forza con i 
trasportatori così come l'asso
luta impotenza del governo di 
fronte al rifiuto dell'organiz
zazione degli industriali a fir
mare un accordo già da tem
po siglato e faticosamente 
raggiunto dopo mesi di trat
tative. La responsabilità del 
governo, va addirittura oltre. 
Non ha mantenuto - fede a 
nessuno degli impegni che si 
era assunto alla fine di mag
gio 1981 e che era ed è di sua 
spettanza attuare. 
- In breve i termini della vi
cenda. Da anni si ricerca un 
accordo sulle tariffe, la deli* 
nizione cioè fra trasportatore 
e committente, di un «listino» 
con prezzi minimi e massimi 
che non sia solo una «guida», 
ma un fatto impegnativo che 
renda il più possibile traspa
renti i «costi» del trasporto. L' 
anno scorso, a maggio, un 
blocco del trasporto merci di 
almeno un paio di settimane 
fu evitato in extremis con 
una intesa alla presidenza del 
Consiglio dei ministri. Sulla 
base di questo accordo i'Il no
vembre scorso fu raggiunta 
l'intesa sulle tariffe obbliga
torie fra le organizzazioni de
gli autotrasportatoli e la Con* 
(industria. Doveva essere ra
tificata entro il 15 gennaio, 
ma finora c'è stato il rifiuto 
della confederazione degli in
dustriali, sia pure con il prete
sto che alcune «categorie» 
non condividono l'accordo. 
Di fatto con il chiaro intento 
di rimettere tutto in discis
sione. 

Le -tariffe obbligatorie» so
no però solo un aspetto della 
complessa vertenza. Ci sono 
tante altre questioni, tutte a 
carico del governo, che si tra
scinano insolute da anni: pro
grammazione della conces
sione delle autorizzazioni, 
nuova disciplina delle auto
rizzazioni per i trasporti in* 
teniazionali, attuazione della 
legge sul credito agevolato, 
ecc. E su grandissima parte dì 
questi problemi cTè concor
danza non solo fra le organiz
zazioni degli autotrasportato
li, ma fra queste e i sindacati 
dei lavoratori dipendenti. 

E* attraverso questa anno
sa sequenza di rinvìi, di pro
messe non mantenute, di im
pegni e intese non attuati, 
che la categoria è arrivata — 
come hanno detto ieri l'altro ì 
dirigenti del Comitato d'Inte
sa alla presidenza della com
missione trasporti del Senato 
• ad uno stato di malcontento 
e di esasperazione che diven
ta sempre più difficile conte* 
nere. Dal Senato è partito un 
invito pressante al governo 
(finora purtroppo inascolta
to) a realizzare e a far realiz
zare tutti gli impegni. 

In ogni caso la commissio
ne trasporti ha approvato in 
sede referente ieri mattina il 
disegno di legge 299 (il suo i-
ter è iniziato alla Camera nel 
*79) che apporta una serie di 
modifiche ad altre misure le» 
gislative relative all'albo de» 
§lì autotrasportatori, a pesi e 

intensioni, al credito agevo
lato. Ora passerà in aula. Sul
la questione del credito, su ì-
niziativa del gruppo comuni
sta, si è concordato di presen
tare la proposta di costituzio
ne di un tondo di garanzia 
che tolga alle banche ogni 
pretesto per rifiutare finan
ziamenti agevolati alla cate
goria. 

i. g. 

emigrazione 
La crisi occupazionale provoca una campagna xenofoba 

«Ausldnder raus» nella RFT? 
Il «fuori gli stranieri» si accompagna a pesanti misure con
tro i lavoratori emigrati - Sollecitata un'azione unitaria 

Oltre un milione e sette
centomila disoccupati, con 
una percentuale passata dal 
6,4% del mese di novembre 
all'attuale 7,3%. Una riduzio
ne dei posti di lavoro liberi a 
disposizione (14 disoccupati 
per ogni posto libero) e un ul
teriore aumento del «Kurzar-
beit» che vede oltre 500.000 
lavoratori in cassa integra
zione. Gravissima la situazio
ne dell'occupazione giovani
le con 156.000 giovani al di 
sotto dei vent'anni registrati 
come disoccupati nel mese di 
dicembre, con un 12,1% in 
più rispetto al mese prece
dente. A questo gravissimo 
quadro del mercato del lavo
ro nella RFT si aggiunge la 
situazione deficitaria dell' 
Ufficio federale di assistenza 
che ha speso nel 1981 per sus
sidi di disoccupazione 5,2 mi
liardi in più dell'anno prece
dente e registra un deficit di 
8,2 miliardi di marchi. L'al
tro dato che in determinati 
settori politici ed economici 
tedeschi viene messo in risal
to è quello della presenza sul 
territorio della Repubblica 
federale di oltre 2.200.000 la
voratori stranieri. È un dato 
che non tiene conto del fatto 
che tra i disoccupati oltre un 
terzo sono stranieri e che ser
ve ai circoli più reazionari 
per far fare all'uomo della 
strada il semplice calcolo di 
quanti posti di lavoro liberi 
potrebbero esserci con una 
drastica riduzione della pre
senza degli stranieri. 

«Ci siete serviti, quando la 
nostra economia ne aveva bi
sogno, ora non ci servite più e 
perciò tornatecene a casa». 
Questo modo di risolvere i 
problemi era fino a qualche 
anno fa, esclusiva prerogati
va del partito neofascista e 
dei circoli più reazionari del 
paese. 

Ora però le cose si presen
tano sotto un diverso aspetto, 
ora non sono più solo i neo
nazisti a lanciare la parola d' 
ordine «Auslander Stoppi». 
Ora la parola d'ordine non è 
più solo «Fermare gli stranie
ri» ma è quella di «Fuori gli 
stranieri»: «Auslander raus». 

Questa nuova campagna 
antistranieri sta assumendo 
aspetti che vanno al di là del
la pura propaganda xenofo
ba, aspetti che si concretizza
no in precise misure tese a 
giungere ad una drastica ri
duzione della presenza dei 

lavoratori stranieri e della 
loro possibilità di congiun
gersi alle loro famiglie. 

In questa direzione vanno 
le decisioni del governo so
cialdemocratico e liberale 
verso i giovani figli degli 
stranieri, contro la possibilità 
di congiungersi alle loro fa
miglie, per una riduzione de
gli assegni familiari. Sono 
posizioni che seguono la fal
sariga delle decisioni già a-
dottate dal Senato di Berlino 
Ovest dove il democristiano 
Lummer ha decretato l'e
spulsione dei figli degli stra
nieri che, raggiunta l'età di 
18 anni non abbiano una pre
senza nella RFT di almeno 5 
anni; di quelli che pur aven
do raggiunto questa età sono 
da oltre 5 anni in Germania 
ma non abbiano un posto di 
lavoro o di apprendistato; i-
noltre nessuna possibilità di 
ricongiungimento viene ri
conosciuta alle famiglie dei 
giovani che abbiano superato 
il 16* anno di età. Analoghe 
decisioni sono state prese nel 
Baden Wurttemberg dove il 

solerte Presidente, il demo
cristiano Lotar Spaht, non ha 
voluto arrivare ultimo in 
questa caccia allo straniero. 
Logicamente, tutte queste 
decisioni non riguardano i 
lavoratori della Comunità e-
conomica europea, ma sareb
be cosa grave se questi lavo
ratori non si sentissero anch' 
essi offesi da queste discrimi
nazioni e non si unissero agli 
sforzi dei lavoratori demo
cratici di tutte le nazionalità, 
dai lavoratori tedeschi, alle 
loro organizzazioni, al sinda
cato unitario, nella battaglia 
che deve ancora svilupparsi 
in difesa del diritto di tutti i 
lavoratori, da qualsiasi paese 
essi provengano. Una batta
glia che deve affrontare i te
mi del lavoro, dell'integra
zione, che non può signifi
care perdita dell'identità na
zionale, dell'unità delle fa
miglie e, in caso di disoccu
pazione, del diritto all'assi
stenza che non è regalata da 
nessuno ma è una parziale 
restituzione di quanto ogni 
lavoratore ha per anni paga
to. (g. m.) 

In Toscana un gruppo di figli d'emigrati 

Che cosa scoprono in Italia 
i giovani nati in Australia 
È in Italia una delegazione 

di 10 giovani studenti italo-
australiani, figli di lavoratori 
emigrati, vincitori di un con
corso indetto dal ministero 
degli Affari Etnici e dell'Im
migrazione dello Stato del 
Victoria. I giovani sono ospiti 
delle regioni Toscana, Um
bria, Lazio e Campania che 
hanno avuto un ruolo deter
minante nella attuazione di 
questa importante iniziativa, 
la prima a concretizzarsi con 
l'Australia. Ricordiamo in
fatti che promotrici dell'ini
ziativa sono state la Regione 
Toscana e la Regione Um
bria, che nel quadro del loro 
programma di . intervento 
culturale a favore degli emi
grati, sono riusciti (soprattut
to con le visite in Australia 
del compagno Mario Olla, 
presidente della Consulta to
scana dell'emigrazione e del 
campagno Giudo Giudi, pre
sidente del Consiglio dell'e

migrazione dell'Umbria) a 
raggingere un accordo con il 
governo liberale del Victoria 
affinchè quest'ultimo parte
cipi direttamente ad iniziati
ve di carattere culturale e so
ciale a favore dei giovani del
la «seconda generazione». Il 
programma prevede tra l'al
tro uno scambio culturale tra 
giovani italo-australiani ed i-
taliani. 

I giovani, che hanno con
cluso in loro soggiorno in To
scana, hanno avuto occasione 
di confrontarsi con una real
tà italiana ben diversa da 
quella spesso riportata all'e
stero. Hanno visitato varie 
città della Toscana, discusso 
con i lavoratori della Breda e 
della LMI, con lavoratori di 
cooperative agricole ed arti
gianali, con operatori cultu
rali. Hanno cosi avuto modo 
di esperimentare diretta
mente la forme associative e 
di partecipazione presenti in 
Italia. 

E stata inaugurata la sezione del PCI 

Il sindaco di Melissa 
tra gli emigrati a Urach 

Con la partecipazione del 
sindaco di Melissa, compagno 
Giuseppe Bonessi e nel corso di 
un'affollata assemblea, si è co
stituita a Urach la locale sezio
ne del PCI dedicata al compa
gno Fragalà martire delle lotte 
contadine nella cittadina cala
brese. Già durante la manife
stazione, 23 compagni si sono i-
scritU al Partito. Grande entu
siasmo ha suscitato per gli emi
grati di Melissa la visita del lo
ro sindaco. 

In precedenza il compagno 
Bonessi aveva avuto incontri 
con altri suoi concittadini a 
Sindelfìngen e a Stoccarda. Il 
sindaco di Melissa si è impe
gnato a rafforzare i contatti con 
gli emigrati e a difendere i loro 
diritti anche all'estero. 

In questo spirito ha avuto 
luogo un incontro ufficiale tra 
il compagno Bonessi e il sinda
co di Urach signor Pauscher 
nella sala riunioni del comune. 
All'incontro hanno partecipato 
— oltre alla stampa locale ed 
un rappresentante della comu
nità italiana — il signor Herter. 
responsabile dei problemi so
ciali presso il Comune, il com
pagno Mario Cialini segretario 

della Federazione del PCI di 
Stoccarda ed il compagno Von 
Hachwitz del patronato INCA-
CGIL. 

Prima della firma nell'albo 
d'onore e dello scambio dei do
ni, il borgomastro Pauscher nel 
porgere il saluto all'ospite ha e-
spresso apprezzamento per l'o
pera che i nostri connazionali 
svolgono nel suo Paese ed ha 
annunciato la volontà dell'Am
ministrazione comunale di mi
gliorare gli interventi per risol
vere i problemi che ancora per
mangono. 

Da parte sua il compagno 
Bonessi nell'auspicare che i 
contatti fra le due amministra
zioni vadano avanti e non assu-

' mano un carattere formale ha 
invitato il borgomastro a ri
cambiare la visita e ha presen
tato un quadro della Calabria e 
di Melissa elencando gli sforzi 
che l'Amministrazione comu
nale fa per superare uno stato 
di crisi dovuto ad anni di mal
governo ed ha ricordato le tra
dizioni di lotta della sua città 
che nel 1949 ebbe tre morti nel
la battaglia per l'emancipazio
ne dei lavoratori della terra 
contro le baronie sfidando la 
repressione scelbiana. (ro. e.), 

Con nuovi iscritti 

Successi nel 
tesseramento a 

Zurigo e Basilea 
Le federazioni del PCI di 

Zurigo e di Basilea stanno re
gistrando quest'anno impor
tanti risultati nella campa
gna di tesseramento e prose
litismo, con un numero di 
tesserati che supera quello 
dello scorso anno alla stessa 
data. 

Nella federazione di Zuri
go le sezioni che si distinguo
no sono quelle di Dietikon 
che ha superato il 100% (179 
iscritti. 20 reclutati e 30 don
ne), di Zurigo-Gramsci (80 i-
scritti e 18 reclutati), Waden-
swil (76 iscritti e 6 reclutati) e 
Locamo (44 iscritti e 6 reclu
tati). 

Nella federazione di Basi
lea è la sezione di Munchen-
stein che è la più prossima al 
100%, traguardo cui si avvici
nano ormai anche la «Scocci-
marro» di Basilea, Derendin-
gen, Breitenbach, Zofingen, 
Thun e Langenthal. 

• Un ampio documento che 
affronta i problemi del parti
to nel Lussemburgo e gli im
pegni della Federazione alla 
luce dei mutamenti in atto 
nella nostra collettività è sta
to discusso domenica 17 dai 
membri del Comitato federa
le prima di essere oggetto di 
dibattito in tutte le sezioni. 

brevi dall'estero 
• Nei giorni 19,21 e 22 gennaio hanno avuto 
luogo a MONS, LA LOUVIERE e GENK 
(Belgio) attivi di partito sul recente dibattito 
al Comitato centrale a cui ha partecipato il 
compagno Valerio Baldan, segretario della 
Federazione in Belgio. 
• Il 22, 23 e 24 gennaio, nel quadro del 61* 
anniversario della fondazione del PCI, nella 
regione di LIEGI avranno luogo manifesta
zioni a cui partecipa il compagno Nestore Ro
tella. membro del Comitato centrale. 
• I>a sezione del PCI di ARBON tiene il suo 
congresso venerdì 22 (Di Donato e Rizzo) e 

auella di RUTI sabato 23 (Farina). 
I Venerdì 22 a GINEVRA e sabato 23 pome

riggio ad YVERDON le sezioni locali del PCI 
tengono assemblee di informazione sui lavori 
del CC con il compagno Fredduzzi della CCC 
• Sabato mattina a LOSANNA si riunisce il 
CD della Federazione del PCI della Svizzera 

francese, presente il compagno Fredduzzi 
• Riunioni di informazione sui lavori del CC 
sono state tenute dal compagno Marzi della 
CCC a WURZBURG e a DARMSTADT. 
• Domenica 24 si riunisce a FRANCOFOR
TE il CF della Federazione. Sempre a Fran
coforte sabato 23 sarà celebrato il 6P anni
versario della fondazione del PCI. 
• A FAIRFIELD (NSW-Australia) si è svolta 
con successo la ormai tradizionale festa pre
natalizia dei compagni italiani. 
• Venerdì 22 assemblea generale della sezio
ne ZURIGO-CENTRO sui temi della previ
denza e assistenza. 
• A BRUGG sabato 23 si terrà il Congresso 
della locale sezione con la partecipazione del 
compagno Michele Parisi. 
• Domenica 24 avrà luogo a BASILEA la 
Conferenza dell'organizzazione della Fede
razione che sarà presieduta dal compagno Ce
sare Fredduzzi della CCC 
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